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IL VANGELO E LA MASSONERIA 



" Prorato ogni cosa, ritenete il bene " 
(1, Tbsb. t, 21) 



Una società che si dice < essenzialmente umana^ i che 
ha per base Vesistenza di Dio, ma non la Ricelazione di 
Esso, che ci presenta la morale senza Grislo la it«M 
senza Cristo, in fine una società che ignora che Taoiao 
abbia bisogno d'un Salvatore, può essa essere se non 
nemica del Cristianesimo e di Cristo? 

Questi .pensieri essendosi presentati più volte alla 
mente nostra, all'udir parlare d ella necmifàd'un'alleaoza 
Evangelica Massonica per sostenere il Vangelo contro ai 
nemici che lo minicciano, abbiamo accettato con gioia 
l'occasione presentataci di leggere un catechismo ele- 
mentare della misteriosa Società, offertoci da un zelatore 
di essa. 



<fef CatevM»»n9 aetrMppfendtMln f.. M. 

Nel prefazlo di questo Catechismo mi fermai a que- 
ste parole ■ easmzialmente umana», e domandai in qual 
senso la società si diceYa t essenzialmente umana? * 

JHisi rispose: (La Società deiL.H. non ha nulla da&re 
colla religione, onora il Vangelo anzi lo cita, come lei 
vedrà in questo opuscolo; é semplicemente nna sodeti 
di mutuo soccorso che abbraccia tatto il globo, come 
tutti son fratelli, e devono soccorrersi scambievolmente: 
— essa non i^occt^pmto dello spmtiude. * 

M.» SoHehk «tei m. 

Questa spiegazione essendo assai soddisfacente per 
noi, ci mettiamo con più fiducia allo studio del Cate- 
chismo, ma vedendo (png. 6) che TApp. alla domanda 
perchè desiderava di entrare nella società, risponde: 
« vengo a vincere le mie passioni, a soggettare la mia 
volontà ec. >, sclamo: f cosa ha da fare questo con una 
semplice società di mutuo soccorso? i e le parole di 
Salomone: c i amsigli degU sm frauie », mi vèo- 
gono a mente. 

Proseguendo pure la lettura trovo (pag. 14): 

a Che vedeste voi quando foste ricevuto M7 
a Tre gran lampade poste io forma di Squadra; 

« una ad Orìefi^e, l'altra ad Occu^enfe, la t«rza 

«1 a Mezzodì. 



'« Che significano queste tre lampade? 

« Il Sole, la Luna, ed il Maestro della Loggia; il 
« sole rischiara gli operai di giorno, la luna di 
« notte, e il Veneraìido nella sua Loggia. « 

Or ecco una cosa veramente maravìgliosal 

Si tratta di soccorrere il prossimo, nelle cose maté- 
Fiali, senza occuparsi punto dello spirituale, ed ecco che 
la società iienelìca gli presenta, non del pflJWj ma il 
Sole, la Luna, ed un Venerando/1 

Che quest'ultimo sia maferials, anzi molto maleriale, 
l'ammeltiamo. Bla ci sìa permessa una domanila: Come 
rischiara egli gli operai nella sua loggia? Material- 
mente 0 spiritualmenle? 

Bisogna convenire che li rischiara spiritualmente. Si 
tratta dunque dtlla mente, non del corpo, e così per 
parlare veritieramente e non masiomcamente, sincera- 
mente e non nUstìctmente, converrebbe dire: Nella 
UassoQeria vi è una società di mutuo ioccorsOj cosa 
Intona In sé stessa ed ntillsslma per attirare quelli 
che non haa punto gasto per Io spirituale, ma Tì'é 
altresì nn elemento spirituale. Non e semplicemente nna 
società di mutuo soccorso. 

anche ttella SoctelA wm elemento 
religtoao .' 

Avendo inteso tante volte che non v'è nulla di re- 
ligione nella Società, abbiamo lette le parole seguenti 
con grande maraviglia: 

P. 8. — L'Àpp. risponde cosi alla domanda, perchè 
era venuto alla Società. 



o Perchè era fra le tenebre e desiderava di co- 
ti Doscer la luce, 
a Che significa la lace? 

« La cDnostìenza e l'insieme dì tutte le virtù, sim- 

11 bolo del gri!ncl'-'lre/ii(e//o doll'Universo « (1) 

Nota 1 . — « La luce, coril cara ai Muratpri, ha per 
« origine il fuoco sacro che discese dal cielo sui- 
te l'altare il giorno che Aaronne ed ! suoi figli 
« furono consacrati. I Crisiiani cominciarono dal 
« mettere tre lumi sui loro altari, onde simljo- 
« leg^iare la triplice essenza del Creatore; ed 
« in seguito se ne riempirono i templi per far 
« conoscere l'immensiià dall'Ente Supremo, v 

Ora, leggendo quesio passo, invece di dire: «nella 
Massoneria non cV nulla di Religione t , \o citrei piut- 
tosto nelle parole iloli'A[i. Paolo agli Ateniesi: 1 0, 
L, M. vi vogsjo i]U(iei troppo religiosi/ • Col vostro 
fuoco sacro, d'origine co.=i aulica, i:ol vostro aliare, col 
vostro Venerando, seduto sotto il baldacchino! Vi veggo 
qi.asi troppo religiosi. 

Sì, poveri L. M-, voi avete una religione senza Cri- 
sto, ed una luce, fuoco sacro elie scese sull'altare quando 
Aaronne ed i suoi Tigli furono colisacratllt (La cono- 
scenza erinsieme di tutte le Tirtù,> — una idea astraUat 

(1) Figuriamoci un Crìsliano, di cui la parola della verità dice; 
" Fui siete ìlice nd Signore", entrando nella M. e dicendo: " era. 
nelle tenebre (henchÈ criatiauo) e desiderava di conoscere la luce ' 
(massonica)! e poi chiamando "nio Padre" (Bom.vniilSJ U grtmde 
ArdàtttW deUUaiveHa 1 1 1 
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Ecco il Crislu massonico il Ben si può ripetere le pa- 
role (H Maria Maildalona al sepolcro: < hanno tolto itmio 
Signore, ed io non so ove Cabbian posto, t Prometteadoci 
del pane ci hanno dato un serpente! 0 misteriosa so- 
cietàl < Se il lume che è in te é tenebre, quante saranno ìe 
tenebre stesse? t (MatL vi, 23). 

0, voi semplici, che non avete conosciute le ipro- 
/bndt'fà dt Stonai, badate di BOD seguire t stelle erranti, 
a cui è riservata la caligine delle tenebre in etemo > (Gia- 
da. 13) tali quali, la Parola ci avverte, devono sorgere 
negli ultimi tempi. 

AiiUchUA aelin Ututoneria t 

Come una vemice d'Antichità dà importanza, spe- 
cialmente agli occhi del volgo, la società dei L. 
malgrado l'apparente ' democrazia di alcuni snoi prin- 
cipii, (1) non ha voluto etar indietro nelTasserire che è 
venerabile, che rimonta al tempo tli Salomone. 

P. 7. Nota 2. — al muratori che furono eletti per 

« lavorare nella costruzione del Tempio di Sa- 

« lomone furono dichiarati liberi , esenti da 

IX ogni balzello, essi ed i loro discendenti. Essi 

a ebbero ancora il privilegio di porlar armi. 

« Egli ò ben vero che l'anno 3398, Nabuccodo- 

M nosor avendo preso Gerusalemme e fallo di- 

« struggere il Tempio, essi furono condotti 

« schiavi col popol siudeo : ma nel 3468 Giro, 

(1) P. 22 (CalM^ùnio) — " Che eignifica il grembiiUe? 
** £ imbolo del lavoro: la ma, tnanchezza d rappresenta la parità 
drì nonri coitami, e Vtgm^Uama òhe debba regnare ft* noi 
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•I avendo preso Babilonia, li restital nei loro 
a diritti, e Fece pifi ancora. Per rimunerare la 
8 virtù di Zorobabel, gli permise di ritornare 
a alla Città Santa cogli Israeliti per rifabbricare 
« il Tempio, ed a testimonianza della sua stima, 
« pranzò con esso prima della sua partenza, 
« dandogli ii bacio della pace, e lo chiamò fra- 
ti tello ed amico, trattandolo infatti come tale 
« e colmandolo d'onore e di beneficenza ». — 
Dalla Bibbia II 

Vedendo qaesta citazione dalla Bibbia, abbiamo cer- 
cato (I Re. y, 13-18; 2 Cron. ii), dove si trova la storia 

ilella fabbiicazione del Tempio. Ecco ciò che vi abbiamo 
letto. 

i // re Salomone levò gente da tutto Israele: e la leveXa 
fu ài 30,000 uomini, eà egli ne mandaoa nel Ubano 10,000 
per mese, a muta, un mese erano nel Libano e due mesi ài 
eata.... oltre a ciò Salomone aveva 70,000 uomini da portar 
pesieSOfiùQ che tagliavano pietre nel monte. (iRe v, 13) — 
e 3j600 commissari da far sollecitamente lavorar la gente. * 
(2 Cron. ii, 18). Poveri liberi Muratori del gran re Safo- 
monel « Eletti, > è vero, come ci dice il vostro cate- 
chismo, ma a guisa di leva mlitare, e con 3,600 commis- 
sari da farli iotiea(atn«ite laoorare. Bella libertà davvero t 

E sarà di questa natnra la libertà che la reoerabile 
società recherà all^umanìtà semai raggiungerà i) suo 
scopo? 

In quanto alla pretensìoiLe sua d'esser veramente 
d'una famiglia cosi illustre confessiamo che non ci sem- 
bra avverata dalla sua citazione Biblica, .dell'esatezza 
della quale i nostri lettori possono giudicare. 
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Avendo onorala la Bibbia con questa menzione, it no-" 
stro catechismo ci annuni^iaexcfifAeflraciiela Massoneria 
era conosciuta dagli Egizi, dai Greci, e dai Palestìni. (1) 

GH Egiii ebbero eonoacensa 
tirila Mfaasonefia t 

Ammettiamo clie gli Egizi ebbero conoscenza della 
scienza massonica, (e provare il contrario sarebbe dilTicile); 
ma ci pennellano i Sigg. L. M, alcune cilazioni letterali 
dalla Bibbia, per vedere quat era lo stalo di questo po- 
polo anticodolatodella scienza massDn]ca:(IsaÌ3 XIX, 11) 
• Iprinc^i di Soem (Egizi) soa pazzi: i piU savi d'infra i 
consiglieri di Faraone sono un consigUo insensato ... sma 
impazzati.... sono stati sedotti.... Il signore ha mesciuto in 
mezzo d'esso (Fgiito) uno spirito di stordimento, ed essi 
hanno fatto errar r Egitto in tutte le sue opere, come l'td>!iaai 
va errando.... e nima opera gioverà all'Egitto i, nep' 
pure la L. H. che 6 < Io stadio delle scienze, e la pratica 
della Tirtùll* 

I Ofeci e>*ano £. M! 

Accettiamo anche ([aeisio, sulla fede del nostro catechi- 
smo. L'Ap. Paolo ci dice di questa nazione la più civi- 
lizzata del suo tempo che » cercavano sapienza »; e che 
< Cristo Crocifisso... Cristo potmsa di Dio e sapiìnza di 
Dio » era pei' loro « pazzia. » {I Cor. i: i% Sì, quasi 
crediamo che erano L, M., almeno che avevano fra loro 
qualcosa dello Spirilo che agisce nella venerabile So- 
cietà (Ef. II, 2. ) 

(1) P. T. Ilota prima (CiKedisjno) " Cìueato «aprime ciò chetala 
Massonerìa presso gli Egizi, i Greci, i FaleeEinì, e pressa tutti gli altri 
popoli che n'ebbero conosaenza " 

3 
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M faleMlUii eonoaeevnno la mctentn MI 

Avendoci già ammaeslrati rispello all'ìKlitiizione della 
Massoneria fra gii Ebrei, nel tempo del re Salomone, 
dobbiamo concludere che questi Palestùd, dei quali ci 
parla ìlDDstrocatecliÌsmo,deroaoflssere ì possessori piiX 
antichi della Palestina, cioè quei Cananei i quali Iddio 
fece distruggere al modo deirinterdetto (Esodo xr, 14-16. 
Jos. XII.) allorquando essi ebbero, come fu predetto 
(Gen-xv. 16), colmatala misura dei loro peccali. Sembre- 
rebbe dunque che fra essi, come fra gli Egizi, la Masso- 
neria, cbeò lo tstudiodeliescienze e la pratica deUavirtù,* 
e che tinsegna i^umo il modo di vincere le smpassùmit 
non raggiungesse Lo scopo suo. 

J>m*»te tU pagangffto élet Mi. JV. 

F. 1 3. — « Quale è la vostra parola di passaggio ? 
« .T — che vuol dire posiesstorte umana, 
a Questo è il nome del figlio di Lamech, il quàle 
« pel primo conobbe l'arte di foggiare i oietalli ». 

Bisogna confessare che la società L. H. non è slsta 
troppo felice nella scelta di esempi fra le nazioai anti- 
che benedette colla conoscenza della scienza sua, e. che 
manifesta più zelo per dimostrare la sua antichità' che 
discernimento per vedere se, anche quando sì potesse 
provarla, quest'antichità le farebbe onore. Questo-, è 
un difetto assai comune fra quelli che Iianno la sma.nla 
dell'antichità, e sarà forse un eccesso di quest'entusia- 
smo, uno slancio verso l'inBuilo e rimpossi^e,Ì'a latti 
genealogici, che ha indotto la venerabile società ad ol- 



Digilized by Coi 



trepassare d'un salto ardilo i tempi posdiiuviani ed 
■unirsi in qiie'^lo modo miotico coirilliisire discendente 
dei primo micidiale, uno di quella razza maledetta, la 
quale, con tulli quelli che osarono mescolarsi con 
essa, peri sommersa sotto le acque del diluvio!! 

Comunque sia, se la passione deU^aaticliità non ac- 
«iecasse straordinarìamente,sivedrfìbbeche questa am- 
bizione di mettersi sotto il patrocinio delibi nveatore 
dell'arte di foggiare i metalli TuÌMU-Cain (possessore del 
moado) figlio di Gain uccisore del sao'fratello, è un poco 
come se Satana si gloriasse d'esser stato micidiale fin 
principio (1 Glov. vili, 4i) il più antico dei micidialill 

MI fruteì^ TefiriMte tt (l) 

P. IO. — « Che fece di voi l'Esperio? 

•u 'Mi'«óiisegnò nelle mani del Fratello terribilb. 

« Che vedeste voi quando vi furoQO scoperti gli 

occhi ? 

a Tutti i fratelli armati dì spade, 
a E percdè? 

« Per mostrarmi eh' essi sarebbero sempre stali 
o propti a versar per me il loro sangue, quando 
« io fossi fedele agli obblighi che stava per 
<i coQtrarrè, come a punirmi se io fossi tanto 
« vile per trasgredirli 

Cornei! Fratelli armali di spadeper uccidere il frattllo 
che osasse rivelare i segreti loro/ La legge punisce di 

.\ Qaetto noqie rammenta od poco gli Angeli dùirattori dei Mor- 
mob, i Thug degli iDdiani. 
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mortesoltanto colui che ha ucciso il suo simile, anzi ri- 
sparmia la vila del Tomi ci (la, nel caso che vi siauo nel 
suo favore cÌrcostan/,e allenuanti. Ma la KOtie^ii benefica. 
che insegna la fratellanza universale, arma di spade i 
fratelli per uccidere chi osasse IraJirla, È questa la 
virtù masmika? Vìi'tù un po' cainesca che rivela nella 
venerahile socielà un certo che dello spirito dell'aritica 
famii^lia clic setnhra per essa ogirello di venerazione, 
e pei'cliè'' l'oi'-c per i[in'sia im;jÌ(jii-.'. Essendo, come 
dice, uiiu jucieià '■■■.■■•''iKiitlnn'iUe ìuiiau'.t, la parola Tubai 
Coiti, che si|,rnilì(;a imscssione umana, possiede per essa 
ana grandissima attrazione. Parimente non puo se non 
sentire che una famiglia composta d^ìndividui possenti, 
nomini che già anticamente erano nomini /amo^i, ad- 
detti allo studio delle scienze, inventori d'arte e di 
scienze (Gen. vi, 4. iv, 21.) è degna di tutta Taramira- 
zioae d'ana società meióiaìtaeitte tmma; e il fatto che 
i'illastre famiglia contava nel suo seno tanti micidiali, ^ 
che fmalmeitte riempirono la terra di violenza, sembra 
che non scandalizzi la società dei L. M. abbagliata dalla 
vista di tanta celebrità e si rispettabile anticbttà:! 

Accanto a questa illustre famiglia viveva un'altra "fa" ^. 
miglia, oscura pare, giacché la Bibbia ci parla soltifnto 
della nascita e della morte dei membri d'essa: — erano, 
come si direbbe al giorno d'oggi, anzi come l'ha ben 
detto un giornale religioso, parlando di alcuni cristiani 
in Italia, » buona gente, ma fuor Sposto in qUesto se- 
colo . . . senza passioni pob'ftcfte, più amanti della pietà- 
che della società, occupandosi più del cielo che della' 
terra ec. « 

Si, pure evidente che la fahiiglia di Seth s'occupasse 
poco delle cose di questa terra, maledetta da Dio; 
non avevano di certo la luce massonica , ma avevano 
un'altra luce, assai sprezzata da ogni società essenzial- 
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ìnente umana, cioè L'[DDI0 SALVATORE. {Sai xxvii, 1.) Co- 
lili che (lice : » /o sono la luce del mondo: chi mi seguita 
non camminerà nelle tenebre ^ anzi avrà la luce della 
wtó. » (Gioy. vni, 12.) Sì, questa luce sembra clie l'ava- 
Tano, perchè del più illustre di questa faiuiglia, il solo 
a cui la Bibbia erìge un mnumenCo, sta scrilto (Gen. v, 
22-24.) t Enoc Cammmà con Dio... am&ì vide più, per- 
mccM Udio lo. prei&. • 

Ha proseguendo la storia della famìglia dì Gain, ieAìi 
goale abbiam detto che la venerabile società masso- 
nica seguita, senza volerlo senza dubbio, Tesempio, ve- 
diamo che essa armava di spade i fratelli dimodoché, 
malgrado lo studio ddle scienze e la Ilice loro, questi an- 
tidììavian'ì riempirono la terra di violenza. (Gen. vi, il. ì «ta 
terra s' era corrotta nel cospetto di Dio ed era jiiena di 
violenza. > Vediamo altresì che i disceniienti di Selh 
non guardarono la loro posizione di separazione, ma .^i 
mescohiroiio coi riiscendenli del micidiale C^iin, ciò che 
dispiacque a Dio latmeutfi c\\o, li diilriis'e tulli all'ecce- 
zione di Not^ uomo giusto, cioè che trot ó rjrazia appo Iddio. 

Ora facciamo una digressione e ^jmaffioci uno di que- 
sti sciai^uratì discendenti di Seth entrando nella gran 
famiglia cainesca, e ricevuto nell'angusta società aatì' 
^luvtana (1). 

(IjIToD ci pennetteremino d'irnujinors una Socìfià 'linssonicii i:nliiìi/a- 
marni, e lU regolare ad easaìl Cntechiemo deU'app. Muratare, stnza do- 
nwudate scota, ma esso steua ce ue di l'esempio p. 613. Alla doiuanda: 
D> dove Teiiit«?B>DaUai loggia di S. Giovami Feltrando. Nata. " Mei 
pillai tempi dol ciistiBnerimo aoa fitcea^ alcun jMwicfito prima ^aTerlo 
liattejiato. Quando qnesti nuovi t'nfcfiirf venivano infojji'-t fkcevMÌ loro 
la dnminilu uii^idcltn, e la risposta: Io vengo dalla loggia di S. Oiov. 

Dunqae il iiusiifi cottcbifirao non può tenera per offeso. Ci rappre- 
senta S. Giuv. i^iiiat: Venerando. Noi suggeiimno la possibilità che ci 
fossero dei Venerandi Antidiluviani, 
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Gli si domanda. 



« Che avete voi veduto entrando nella loggia? 
n Nulla che possa esser Inteso da spirito umano, 
un velo denso mi copriva gii occhi. » 

ed anche (possiamo aggiungere) »il cuore» (2 Cor. ite 
18, 16). 0 disgrazialo. 

(i E perchè vi avevano bendati gli occhi? 
a Per farmi intendere quanto l'ignoranza osli alla 
a felicità degli nomini. » 

Cosi disse colai che fa mieidùàe dal principio ad Eva 
(Gen. IH.) t Sarete come dii aeettdo amoscetuia.... * 

Sì, la terra ripiena di violenza, e la terribile sentenza 
I Io li farà perire insieme con la terra, » Ecco, o disgra- 
ziato discendente di Sethl la fine di questa società essen- 
zialmente umana 1/ ( Non sbornierò M nulla finché venne 
il dtfuwb e U parlò iui^ via. * (lial. xxiT. 39). 

Ed al giorno d'oggi qual è la speranza d'una società 
essenzialmente umana? 

I La terra e le opere che sono in essa saranno arse. • 
(2 Piel. Ili; 7, 10). 

Rillelliumo seriamenle a questo. Gain non era uomo 
irreligioso. Credeva in Dio, (Gen. iv.) pei'cliè voleva ado- 
rarlo, m,i seii:.a sacrijicio. Lo ricoiiosci^va come Architetto 
deirUnii erfio, ma non Redentore; Creatore, ma uon Salva- 
tore. Ecco la menzogna sulla quale la Hassoiiei-ia è /*a- 

SecoiKlo lo spirito ohe dimostra quasi crediamo die si niUegrerà di 
questo coiue d'un gniD complimento, ma comunque sia noi crediamo 
ohe lo spirito die dirige In Massonerìa era potenU ne^li Anlidiluviani. 
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gota. Mentre !a parola della verità c'insegna che: tchiuti' 
que negati Figliuolo né anche hailPadre,* essa, come dice, 
f^braeàa tutti i culti, ed unisce in fratellanza quelli che 
neganoGesù Cristo, chel'oltraggiano, e lo riguarclanoco- 
me un malfattore, quelli che lo tengono comepro/em in- 
feriore a Maometto, equelli che z'aTiRojjro/i'wtóni; ili credere 
in Esso come Dio manifeslato in carne, sotto il prelesto 
che basla riconoscere un Dio solo, e che in questo tutti 
son (Tan-(irdo. M.i la parohi (ii Dio dice: * Chiunque nega 
il F/gliuolii III' anche lui il Padre — Chi è il mendace se non 
colui che nega che Gesù è il Cri-ito ? — provate gli spiriti, se 
son da IVn.... per ijiie-'>U> conoscete lo Spirito dì Dio: ogni 
spirito chi} confoi.'ia Gesù CrìMo venuto in carne è da dio, < d 
ogni spirita che tion coiifensa Gesù Cristo venuto in carne, 
non è da Dio: e quello é lo spirito cC Anticristo U quale voi 
avete udito dover venire: ed ora egUégiànelmondo » (1 Giov. 
Il; 23, 22. jv; 1 —3.) Or la Massoneria confessa essa Gesù 
Cristo venuto in carne? 

No, perché essa è del mondo, (1 Giov. iv, 8.) essenzial' 
mente wmanot la sapienza sua é terrena, • Giac. iii, IS) 
parla del mondo, e il mondo Patcotta perché < tutto tt 
mondo giace nel maligno. * (1 Giov. v, 19). 

Come fa MnBanneria é «Alfa ^« aiuUt 
al VoM^efo; 

Il Vangelo era slato nascosto in Italia durante molti 
sscoli. Pochissimi lo leggevano; — era inaccessibile ai 
poveri, e per conseguenza la superstizione regnava senza 
opposizione. Venne poi il tempo quando fu secondo 
lu vdhintà ili Dio, ciitì ordina tutte le cose, che molti 
N. Teslaraenli foi^sero sparsi in diversi posti. Era an- 
cora ii tempo dei governi despoti. Questa buona se- 
menza non tardò di portar frutto, e ben presto testimoni 
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fedeli Ronfessarono Cristo, e solTrirono come i primitivi 
Cristiani (Eb. x, 31) < prigioni,... e ruberìa dei loro beni, sa- 
pendo chf (tiea)io una sostanza nei cieli che è migliore e 
permancnle. » Il uemicù si spaventò. Il dispotismo crol- 
lava e fra puco dovea cedere il posto ad un governo li- 
berale, il quale non vieterebbe la lettura d'uà libroj aé 
perseguirebbe per una opinione religiosa. Cosa fare per 
mantenere il suo dominio sulle (oscienze? Allorquando 
il Paganesimo cadeva, cosa fece Vamnarìo? Non -^O' 
XeoAa distntggere il Cristianesimo cercò di corTon^Mrfoj e 
lioscl a'soslituire al Paganesimo un Cristianesimo pagar 
nizzato: — a far adorare sotto i nomi di Santi quei de- 
miU che l'Ap. Paolo ci dice che i pagani adoravano sotto 
i nomi di dii (1 Cor. x, 20). 

Id quest'ultimi giorni ha seguito il medesimo princi- 
pio. Tenieva il Viingelo, non lo poteva vìncere e distrug- 
gere: — riiu cirrollu. Culh lìbei là in llalia comiuciò la pre- 
dicLiziuLie d'un altro Vangelo, perversione de! vangelo di 
Cristo. Buon numero d'ex preti-fruli ec. cominciarono ad 
annunziare, non Cristo che non conoscevano, ma una 
dottrina, per hi quale dicerlo nessuno avrebbe sofferto 
nei tempi precedenti. 

Allora si avverti gli Italiani della necessità di guar- 
darsi contro alla tendenza alla troppo spìrilualità, che i 
Cristiani esallati, nei tempi precedenti, per le persecu- 
zioni aveaiio dimostrala. < lìisogria rammentarsi • , dis- 
sero, • che siamo sulla terra, die così abbiamo una pa- 
tria che non dobbiamo dimenticare in favore della 
celeste, come lo fanno certi cristiani. Jioi siamo anzitatlo 
lUiìitatt ec.t L'Ap- Paolo esortava i cristiani dicendq: 
tpeasate alle'eose di sopra, .non a quelle che san sopra in 
terrat (Gol. m,^ mai dottori moderni dicevano: «pet^ 
sate alle cose che son sopra la terra- > 

Questa predicazione produsse i suoi frutti, e preparò 
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la vìa alla Massoneria Ecangelicat la quale si presenta 
con pm-ole evangeliche dicendo: 

Cat. p. 9 — n Che significano i 3 colpi deirEsjierio? 
Tre di'lti delle S. Scritture a Battete e vi sarà 
aperto, cerLate e troverete, domandate e otter- 
rete. » 

« Che vi hanno essi prodotto ? 
s L'apertura della hggin. d 

La loggia 3 perla agli evangelici, vediamo lo strano spet- 
tacolo d'Elvangeli'^ti, grandi aatagonisEi'del clerìcalimo, 
«d avendo un pio orrore del titolo dì Reverettdo, glo- 
rìarsidi quello dì Fmrondo Massonico I Essi dicono: f La 
Massoneria é Tavorovoie alla libertà, dunque al Vangelo, 
non è utia socieià irreligiosa. • Anzi ve ne sono alcuni, i 
quali osano ilire: ■ senza la Massonei'ìa il Vangelo non 
può progredire, almeno in Italial > Or cosa è il Vangelo? 
Secondo l'Ap. Paolo il Vangelo é t la potenza di Dio a 
salute ad ogni credente. > (Rom. 1, 16). Si può aiutare la 
potenza di Dio? Se il vostro Vangelo, o evangelici L. M,t 
ha bisogno ileira»(/o lìeila .Massonerìa per andare avanti, 
è chiaro die ulhi è il Vaiiselo che predicava l'Ap. Paolo, 
ma un alno YuuijAu che egli chiamerebbe una perver- 
sione del V^iigula ili Criilu. (Gal. I; G, 7) 

Il graiule A[)a-;tulo dei Guutili, manJato a predicare 
» non dwjli uuiniiu, né pt-r alcun uuinon, (né per iiussuna 
società esseiizialiiaeiUe umana). « >iia per Gi'-iii Crixlo ed 
Iddio Padre' ,{(}.![. i 1) non predicava una rfo((n'iiaflfffl*i(/e- 
Uca, ma Cfusto \aua verità e\aula; non predicava una 
luce, t conoscenza insieme di tulle le viriù,>raa Cristo, 
ìuee a coloro che giacciono nelle tenebre e neir ombra 
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deRamorte; non predicaTa la mr<àità, non diceva: ire- c 
nite per vincer le vostre passioni, soggettare la vostra u 
volonlà, e far nuovi progressi nell'arie ec.,1 (Cat.p. 6}ma ■ ti 
diceva: • esortiamo per Cristo: Siate riconciliati a Dio, n 
perciocché Egli ha fatto esser peccato per noi Colui che non 
ha conosciuto peccalo, acciocclié noi fossimo fatti giustizia di j. 
Dio in Lui. . (2 Cor. v. 20, 21.) Annunziava » ilgran mi- \, 
sterio della pietà. Iddio manifestalo incarne. » (1 Tini.iii, 16.) i 
Diceva : • Se alcuno non ha lo Spirito di Cristo, egli non è di p 
Lui. Lo Spirilo stesso rende testimonianza allo spirilo no- ( 
stro elle noi siamo figliuoli di Dio ^Rum. vili; 9, Iti.) Noi ( 
siamo morti al peccato, come vinremo ancora in esso?.... il ; 
peccalo non ri signoreggerà. (Udiu. vl; 2, l i). T' è un unico ( 
Spirilo, — in uno stesso Spirito noi tulli siamo stati battez- \ 
zati per esser un medesimo corpo (Ef. iv, 4. 1 Cor. xii, 13) j 
di modo che il medesimo Spirito che otiimava Paolo ailor- 
qnando diceva: t a me il vivere è Cristo, e il morir guada- 
gito*, è quello che produce questo sentimento nel cuore 
del credente al giorno d* oggi. 

Oimèl coloro 1 quali trovano il lor posto, e prendono 
diletto in uaa socielA essemialmmte umana possono 
avere una dottrina evangelica, ma hanno lo Spirito di 
Cristo? Voi parlate contro alta dottrina falsa della chiesa 
Gatt. Ap. Romana, ed andate a combatterla cod un altra 
dottrina I 

Ci vuole di piò d'una dottrina. Satana non caccia fuori 
Satana. Egli è nel cuor dell' uomo, e non v' è altro che 
lo Spirito (li Crislo, più polente di lui, che possa, pren- 
dendo possesso del cuore, rapirlo al t possente «omo i .(Luca 
xi; 21, 22). Sentendo la vostra impolenza, o predicatori 
di dotli icie I ritoi rele ali' aiiUu ilella Massoneria 1 1 « Voi 
non voktiì venire a Mer,.\i dice Gesù Cristo, t acciocché ab- 
biale Vita » — non una dottrina evangelica, ma una vita 
nuova, secondo il Vangelo. tUmavete rumor ^ Dio in voi... 
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Come potete voi credere, pokkè prendete gloria gli uni dagU 
aUri, e non cercate la gloria che viene dal solo Dio /... Io eoa 
venuto in nome del Padre mio, e twn Mi ricei eie; se un altro 
viene aelsuoproprioni)me,que^ricevereU.t (6ioT.T;40,4t). 

0 evangelici L. M.! cessate di vantarvi, dicendo: tio 
son ricco e sono arricchito, e non ho bisogno di nulla: » — 
io ti ringrazio, o Dio, che non sono come i lìomani, io 
leggo il Vangelo, io non digiuno, non mi conTesso, non 
pago le Messe, non adoro gl'idoli mutoli, — mentre, di- 
cendo: c bisogna entrare nella Società dei L. M., perchè 
cosi il commercio va meglio,* dimostrate clie ci6 che pre- 
siede nei vostri cuori è l'avarizia, che e idolatria 
(Col. HI, 5. Fil. Ili, 18. i Tim. vi; 9, 10. Luca xn, ìb-ìi. 
Matt. VI, 2i). • Non superbite perciocché il Signore ha 
parlato. Doti- gloria al Sigjtore,.... m anti clic i rostri piedi i 
s'inlopjiino sojira i monti di oscurità, e chr. roÌ aspettiate la 
luce, e che Egli l'abbia cangiata in ombra di morte, e mw- 
tata in oscurità» ;{Ger. \ìu; 13, 16.) perciocché sta scritto 
di quelli che avran cono-muta, ma non amala la verità; 
( Iddio manderà loro efficacia d'errore, af^nché credano alla 
mensogna, perdocclié non hanno dato luogo off'AHOR deUa 
verità per esser salvati. * Tess. ii, 10-12). 

CM SOM «wellf «A« ««n fuori ai pmtto 

Coloro i quali credono, anzi sanno che il Signor Gesù 
parlava di e.ssi quando dissedei suoi discepoli: t Essi 
non son d<:t mondo.' (Giov. xvir, 16.) Cosa fanno in una 
società esstìmialmt'nte mondana e umana? Con quale scopo 
Ti sono entrati? Che testimonianza vi rendono? 

Conoscono la loro celeste vocazione, e sanno che il co- 
mandameato, ■ diparUtevi del mezzo di loro e separé^ 
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vene^ dice il Signore », s'indirizza ad essi come redenti, e 
vieta ogni alleanza col mondo che giace nel maligno? 
(1 Giov. V, 19.) 0, voi clie amate il Signor Gesùl voi che 
siete slati amali da Lui, c comjirali con prezzo per glo- 
rificare Iddio, che siete il tempio dell'Iddio vivente, 
(2 Cor, VI, 16.) vi siete sviati. Il desiderio d'unirvi col 
gran numero per avere un appoggio umano (meditate 
Matt. VII, 14. Rem. ix, 27, 28.Luc.xii, 32) — oppure l'apor 
mia (meditate 1 Tlm. vt, 8-10), v'hanao accecati, e si'et^ 
cadmi nel taedo dì Satana' per far la sua volontà. 
(2 Tim. 26.) Come potrete nscire da questo laccio, ^ 
tornare a sanamente? Siete caduti, perchè avete cfis,- 
sato di r^usrdors a Gesù, per pensare alle cose della 
.terra, e tuttora avete il riguardù fissp alle cose che si ve- 
dono, di modo che dimenticale che sono sol per mten^ 
(2 Cor. V, 10.) Ma il Signore ha pregato per voi : — ecco 
cìà che vi salverà, si, mentre che vi trovate in compa>- 
gnia dei Siici nemici (Ef. v; 6, 7), cercando l'amicizia dì 
quel mondo che l'ha rigettalo e crocilisso. Egli, nellgi 
Sua infinita carilà, intercede per voi. Un solo sguardo 
bastò per risvegliare il cunre addormentato del povero 
Pietro, elle usci d' in mezzo ai nemici di Gesù, e pianse 
amaramente. 

Cosi succederà di voi. Egli vi dice, ad ognun di voi 
individualmente: a Biwegliati, tu che dormi, e risorgi dai 
morii, e Cristo ti risplenderà.' — Si, allord nella luce Sua , 
vedrete che una sola lega è lecita cioè tcon quelli chedicuor 
puro invocano il Sigfiore.i{% Tim. ii, 22. Isaia vui, 12). 
Allora vedrete che il sentiero del vostro Salvatore è 
stato un sentiero solitario, via di separazione dal mondo 
iniquo. Egli ti chiama amico non ])ìii servo. Egli li chiama 
fratello, t Vamico ama in ogni tempo, e il frak-llo nasce per 
raffiizione.' (Prov. xvn, 17.) È ora il tempo dell'affli- 
zione dì Cristo. Nel Suo corpo cfio è la chiesa Egli sof- 
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fi-e tullora , essendo perseguilato. {FixHi ix, S) Sei 
chiamalo a cercare la coiiiQiiione (li queste sofTorenze 
(Fil. 111. 10} (Falli V, li.) (Pie. iv, 13.) Puoi dire, come 
disse Pielio: r Signore, tu sai ogni cosa, tu sai clic io ti 
amo?> Allora ascolla ciò che Egli ti dice; 'Seguitami^» 
ove? I Fuor del campo * (Eb. XIII, 13), si fuor delie so- 
cietà e della politica di questo moDdo, t portando S Suo 
vituperù). 1 

Dehl redenti del Signore, figliuoli e figlinole del- 
l'Iddio Altissimo, noi non abbiamo bisogno dell* aiuto 
del mondo) Mei Santuario coiPodre nostro, all'ombra 
dell'Onnipotente (Salmo xcu), chi ci farà male? 
{1 Pie. Ili, 12-13.) A noi tutti individualinente il Signore 
nostro dice: < ta segiàtamit, si, ed anche quando doves- 
simo, come Pietro, seguirlo in pngione ed alla morte, 
saremmo di pran lunga vincitori, purché t possiamo ogni 
cosa in Cristo che. ci fortifica > (Fil iv, 13), e < siam per- 
masi che né morte, né vita, né angeli, né principati, né po- 
destà, né co<e presenti, né cose future, né altezza, nè profon- 
dità, né alcuna altra creatura, non potrà separarci daWamor 
di Dio, che è in Cristo Gesé, nostro Signore. * (Rom viii; 

«Aio « tenctt 'Clll»)9'«k. k 

Tutto in questo mondo presenta dolorose contradi- 
zioni — ciò ctie v'ha d'ignobile e di penoso nella vita 
ci colpisce fanima. Gli uomini hanno delle inclina- 
zioni ora nobili, ora viziose, e le nostre idee del giù- 
sto, continuamente o^ese dalle ingiustizie di questo 
mondo, richiedono una riparaziooej come alcuno ha 
ben detto: « L'universo è in guerra con noi. ■ La co- 
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scienza vieta i piaceri ed il cnore li desidera : — * ea- 
tro di noi stessi T*é lotta. > Anche senza quelle cbe 
comunemenle sì chiamano disgrazie, una noia che fa- 
oilmenle si manifesta ci avverte che slam piori dipo- 
sb. Tutto ci stringe, ci limita, c'incatena: l'universo, 
la società, le passioni, i vizii, le abitudini. E l'anima, 
simile a prigioniero nobile ristretto in angusto carcere, 
aspira ad una libertà piena, intima, viventel 

MiaiiberM noi* ai ti-ora nel peeetii» 

(Giov. vili, 31). 

Per liberarsi da questa lotta interna, una classe nu- 
merosa della società, composta d'uomini di poca co- 
scienza e dì picciol cuore, cerca distrazioni indegne 
dell'esser nostro, e che abbassano e degnidano l'uomo 
tanto da renderlo eguale alle bestie, colle quali yor- 
rebbe perire eternamente, dicendo nel cuor suo; *Non 
v''éDio. I ~ Ha contro a questo volo del cuore prote- 
sta e protesterà sempre la cosàema, voce fedele che 
grida I pericolo • alla vicinanza dell'abisso tenebroso 
dell'Eternità. Si, allorquando la morte è vicina-, nel 
cuor di chi abbia cercato, non di soddisfare ma di sof- 
focare la coscienza, .'e incertezze, i dubbi, i limori tor- 
nano s'impadroniscono del povero moribondo, spin- 
gendolo a cercare un qualsivoglia appoggio, gittandosi 
nelle braccia di chiunque vorrà prender a carico la cura 
dell'anima sua. per far poi tutto ciò che può fór Tuomo, 
cioè impadronirsi del cadavere I 
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Cttlui èlice nei cito»* ituo: a hoh v*è MUo, » 
è mintlo (Sai. lui, 1-4), ma casa farti ti aavtot 

Si può appagare i bisogni della coscienza? 

HeA fondo della coscienza nostra esistono dei pro- 
fondi ed indelebili bisogni che la ntorcUità, o ciò che 
si chìuma comiiaemeote dì questo nome, non giunge 
ad appagare. Anche quando si giungesse ad esser ir- 
repreustblle in quanto alla condotta esteriore, ogni 
studio per soddisfare ai bisogni di quel monitore Ine- 
sorabile li renderebbe più vivaci ed incontentabili. 
Non male al prossimo! Povera moralilàl La co- 
scienza rìcbiede amtinid saerifieii per il bene d'altrui; 
e questo principio è talmente scolpito nel cuor del- 
Tuomoj che chi sa vivere per il bene morale dei suoi 
simili è venerato, chi muore per essi s'immortalizza 
come eroe e martire della patria. E l'uomo che sente 
la sua pochezza, che vede che tutto passa, l'uomo che 
vorrebbe vivere e che sta per morire, ha sete di gloria 
e d'immortalità- 



Ha gtUk coMipfpfn ittimoflnlttAta 

Un autore che si è procacciata una triste celebrità, par- 
lando di Gesù Giislo come tipo dell'umana perfezione 
dice: » A prezzo di alcune ore di angoscia che non 
seppero nemmeno otTendere la tua grande anima, tu 
hai acquistala la più completa immortalità. Per migliaia 
d'anni a te obbedirà il mondo. > (1) Vivere nella me- 

(i; B«iian lib. S. 
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moria degli uomini I E l'uomo chiama questo immor- 
tali'à- Povfìr.1 immorlalitàl vi soddipf.t essa? Favilla 
dei fuoco snero t\e\rnmaiìo orgo?;Ìio iinn risctiiarirà mai 
l'abisso tenebroso dell'eternila, clie rumnna scienza può 
scoprire, mai colmare né oltrepassare, e che gitta la 
sna ombra Talale su latta la vita dell'uomo mortale, 
f Voi tutti che accendete del fuoco, e ti'attormate di fav^e... 
che aeete accese. Questo vi è ovvenuto dalla Mia mano; 
voi giacerete in tormenta — lùum foDilla del fuoco vostro 
rilucerà .... (Is. l, H. — Giob. xviii, K). La luce degU empi 
sio'A spenta. Sarà spenta nelle più oscure tm^e .... la 
gine delie tenebre in etemo. » (Giob. rvni, 8. — Prov. 
JBC 20. — Giada 13). 

£a luee aeUa imgimte. 

Simile ad un pellegrino smarrito in una selva nelle 
dense tenebre della notte, incerto se debba avanzare o 
retrocedere, non potendo stender la mano per farsi ria 
senza ferirla tra bronchi e spine, non potendo muovere 
il piede senza cailere in qualche preci iiizio. riiorao ab- 
bandonalo alla luce della ragione aspella la morte nelle 
angoficie della fame, perchè non vuol ascoltare la voce 
della Rivelazione che gli dice : t Tiimdatl del tuo Crea- 
tare.:, avanti che il sole, e la luce, e la luna, e le stelle 
sieno oscurati.... perciooché l'uomo se ae va alla sua casa 
perpetua.... lapqlvere ritoma in terra come era prima, e lo 
spirito ritorna a Dio ehe Pha dato. » (Eccl. xii; 3, 7, 9.) 
Oh t quando la luce materiale sarà oscurata, per noi oì 
Torri tntt^altra luce che la conoscenza di tutte le yìtIì, 
per rìschiarìFe l'Eternità. L'uomo deìQca la ragione, ma 
< il Signore annulla i pensieri dei popoli — il sepolcro constt- 
merà la Im^bellaapparenza.' (Sai. xxxiii, 10.—xli:x, IS). 
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L'uomo si confida nell'unilà, nelle società nostre che 
abbracciano tutto il globo. Agli occhi deiriddio crea- 
tore « k genti sono come una gocciola della secchia. » (la. 
XLj IS). Tuttele genti sono come unnientenel cospetto di Co- 
lui — che t conta il numero delle stelle (Sai. cxLli. 4.) — 
cui i cieli ed i cieli dei cieli non poi-sono comprender . i 
(2 Cro. VI, 18.) 

c Essere invisibile airoccliio, insensibile al tallo, in- 
concepibile ai sensi, impassibile a luili i miei dolori. • 
Così diceva un povero moribondo che conosceva Iddio 
soltanto come il grande Architetto dell' Vnircrso. « Il tuo 
nome solo esiste; altro lu non sei che un nulla! Ehi 
quand'anche io fossi convìnto delia tua esistenza, ehi 
mi dirà mai chi tu sei — che cosa richiedi da me? 
che poBsa io aspettare da te — quali rapporti esistono 
franoit Perché non ti manifBSti?* Ecco li grido dello 
spirilo immortale incarcerato nel corpo di morie, e te- 
mente di lasciarlo per trovarsi dove? Dagli immensi 
spazii sembra che esca una voije solenne che ripete: 
c ^li é cosa spaventevole il cadere nelle mani dell'Iddio «»- 
vaOe.» (Eb. X, 31.) 

( Perchè non ti manifesti? * 0) se Iddio non si fosse 
manifestato, guai a noi t La conoscenza più esalta della 
sua grandezza non farebbe altro che aumentare i tor- 
menti dell'anima, perchè le domande del moribondo 
f Che cosa richiedi da mei Che posso io aspettare da 
te? > (domande vitali per l^nomo che si sente morire) 
rimarrebbero sempre insolablii. 

Madia ai è Egli mnnifealato, e coméf 

Si, Iddio si è manifestalo: < VVnigenito Figliuolo che 
è nel seno del Padre é qmgli che C ha dichiarato. (1 Giov. 
1, 18.) Uno dei Tre che testimoniano in cielo, (1 Gio. y, 7.) 
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la Parola eterna (Gio. i.) è slata fatta Carne — é abitata 
fra noi — è morta in Croce. Io. il ricenle, sono stato 
morto. (Ap. i; i7. 18.) Grande è il mistero della pietà. 
Iddio è stato makifestato in carne. > (1. 'fini, iii, 16.) 
L^Iddìo nostro iioo è un Dio idea freddo come una stalna 
di marmo, ma è un Padre che sacrìGca il suo diletto Fi- 
gliuolo per salvar noi. È un Dìo nnico, Padret FfgUuoìa, 
e Spirito Santo, (i) È un Padre Che ci dice : < ecco U tmo 
dtfsHo l'igUmlo ascoltatelo. » 

II Figliuolo è un Salvatore che ci dice: «Jtfi^oftaflu^- 
gior (onore di questo, di metter la tiita sua per i suoi amici: 
voi sareteiraiei amiti se fate tutte le cose che io vi comanda. 
(Gio xv; i2, li). — Mentre eramm ancor nemici Cri- 
sùt è morto per gU empi, • perciocché IMddio nostro è 
carità. Conoscerìo'cosi è vedere < il lume della conoscenza 
della gloria di Dio, nella faccia di Gesù Cristo, > (2 Cor. 
IV, 6.) È VITA eterna! Quest'' è la vita eterna, che cono- 
scano, Teilsolovero (ddio;c Gesù Cristo che tu hai mandato.» 
(GÌov.xvil.3)Eccoly LUCE VEHA, (Gio. I,!!) ruttici luce che 
possa illuiainare l'abisso tenebroso dell'Etefriilà, e ren- 
derla lalmetilc Infoino-^a cho colui clic la vede sclama 
COll'Apostolo Paolo: ■ vwn'r vi'é gimlaano! • (FU. f; 21.23.) 
perciocché sa che « Gnù Cviatu ha dislrutta la morte, 
(1. Cor. XV. o'i-57.) ed ha prodotta in luce la vita e rimr 
mortalità per V Ecanr/clo. j> (2 Tim. i IO) 

erodere nel cuor suo c.hv non v'è Diu è stoltizia; cre- 
dere sollanto -M'esislenza ed alla potenza di Dio è cre- 
dere e (remare, cioè la fede iei demoni (Giucainoii, 49.) 
Credere al Suo amore in Cristo Gesù, ed amarlo perché 
c EgU ci ha amatì il primo, > (1. Giov. iv. 19) è vivere 
dì vita nuova, dì vita etema. < Chiunque vive e crede 
me non morrà giammai 61 etemo. » (Giov. xi. ^8 ) Lo spi- 

^) AppendÌM sul mistero della l^ìniti. 



Digilizedliy Google 



— 27 — 

rilo immortale trova il sao yero scopo — il prigioniero 
è liberato da Colui che * è stato vinto per bandir libertà a 
quelli che sono in cattività, ed apertura di carcere ai pri- 
gioni > . {IS LXI, ì ) 

Piaccia a Colui, die nel principio disse che la luce 
risplendesse dalle tenebre (Gen i, 1-3)) di fare schiarire 
il Suo splendore nei cuori di coloro i quali leggeranno 
(juesle pagini, pfr liar loro il 'lume della conoscenza 
della gloria di Dio, rirlta farcia di Gesù Cristo, (2 Cor iv, 6,) 
affinché non tirano juù per r innanzi a loro stem, ma 
a Colui che e morto e rim-icitato per loro. » (2 Cor. 
y, 15). Allora, in vece di spender la loro fatica in ciò 
che non può saziare, (Is ly 1-^) cercando una felicilà, 
sempre promessa, mai ottenuta sulla terra, ed una gloria 
fugace e spesso dubbia, procureranno una gloria non 
perituraj alta a soddisfare Io spirito nostro. La patria 
celeste diverrà cara agli occhi loro(Fil iii, 20), ed in 
ogni perìcolo della gaerraj alla quale ogni cristiano ò 
chiamato, (Ef. \i, it) udiranno la voce dì Colui che dice: 
( non temere, fermcchè io ti ho riscattato, io ti ho chiamato 
per lo tua nome, tu sei mio; quando tu passerai per le acque 
io sarò teca: e quando passerai per i fiumi non faffoghe- 
ramo, quando eammin^ai per il fuoco non sarai arso e la 
fiamma non ti (tìoamperày perciocché io sono il Signore lidio 
tua, TUO Salvatore..,. Coneiossiaché tanti sei stato caro e 
pregiato, ed io ti abbia amato (Ss-tiliii, 1-8). Aon temere: Io 
sono il primo e Fultimo ed il Vivente^ e sono stato morto : ed 
ecco soim vwente pei secoli dei secoli, ed ho le chiavi detta 
morte e dell'Inferno. > (Ap. l, 17). 
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UPPENDICE SULU DOTTBIN» 

DELLA. 

SANTA TRINITÀ 



( È dovere di ogni Israelita di fare una fionfeasioiie 
giornaliera della sua fede nel mistero iella Trmtà,... 
in queste parole. (Deut. vi, 4). 

■ Ascolta Israel: il Signore, Idiia noatro, il l^gnere 
è mw. » 

( In queste parole sentiamo prima il singolare JMora 
cioè JetiDva; poi il plarale SÌohmu cioè Iddio nostro 
(strettamente, Iddìi); eppoi, di nuovo il singolare /«to- 
va, coQChiudendosi con MhaA cioè Unoi intendendo dì 
dire: 

c Qaosti Tre esseri sostantivi sono l'Iddio uno? » 

" Il gran Mistero, "per 

t Nel libro conosciuto dagli kraeliU sotto il noma di 
« SANTO LiBito DI ZoAR > (Luce) (toI. u. p. 43,Ter8aì^iri 
trovano queste parole; 

I Come possono (i tre) essere uno? E) beoclié lì chia- 
( miamo Uno, sono davvero uno? 

■ Come essi Steno Uno, si pa6 conoscere solamente 
* per la rireiazìone dello Spirito Saoio? > 

« Mmo iegìi mpi intènderi: ma flfHtfendmft' Intanit- 
rauMQ. * (Daniel xa, 10). 
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Pauli dice: < Quando noi recitiamo questa preghiera, 
(Deut. IV. 4). » Ascolta Israel...' noi chiudiamo gli occhi.» 

Non coirli ocelli del corpo, ma beasi eoa quelli della 
mente (o del cuore) illuminata collo Spirito di sapensa e 
di rivelazione (Et. 1; 17, Ì8), si può coooscere VÙdiù Sal- 
vatare. 

£ un fatto facile a reriOcare che ogni qual volta una 
Terìtà qualunque 6 divenuta lettera morta^ cioè non sen- 
tita e non intesa da chi Tammette come dottrina, quella 
verità era vicina ad esser abbandonata come dottrina. 

< La chiesa Ebraica, » dice Fault, « prima dell'era cri- 
stiana, e nei due primi secoli di essa, mantenne la dot- 
trina della TRifiiTÀ come ànicolo fondamentale e cardinaU 
della vera fede. » 

Ma la nazione d'Israel perseverando nello spirito che 
manifestava già (Gio. xi, 47-BO. Lue. xx, 4-7. Fatti, iv; 
16,- 17), non volendo credere, e non potendo resistere 
alle prove irrecusabili, che i Cristiani adducevano dal 
vecchio Testamento in favore dolla divinità di Gesù 
Cristo, per trovare un argomento in favore della sua in- 
credulità, fu costretta d'abbandonare la dottrina della 
Trinità, dottrina fondamentale della sua fede. Gli Israe- . 
liti divennero dunque Deisti, accusando i Cristiani di Po- 
liteismo. 

Or il Cristianesimo professante, < divenuto ricco, arric- 
ciato e non avendo bisogno di nulla • (neppure dello Spi- 
rito Santo), essendo come la Chiesa di Laodice3(Ap. iii, 
IfH) € nà freddo nè fervente, » è vicino anch'esso ad ab- 
bandonare la dottrina fondamentale. , 
' Soltanto lo Spinto Santo può rivelare, alle menti ed 
ai cuori nostri, il muterò detìa Trinità, La maggior parte 
l'immensa maggioranza dei Cristiani professanti, ,nDn 
hahoò 1ò Spìrito di Cristo.- (Rota, viiij 9) e per conse- 
guenza non possono adorarlo, in Ispii:ilo ed in verità^ 
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□à ricoDOscerlo, nei loro cuori, come Iddio manif^tato 
io carne. Ecco il perchè lo spirito che è in loro li spinge 
a negare la divinità di Cristo. Si, la gangreaa del Raziona- 
lismo (2Tim. Il, t7)rQdegià it corpo del cristianesimo 
professante. Una parta piccolissima di esso possiede occhi 
per vedere la ■ gloria delP Unigenito procsduto dal Padre, pie- 
na digrasia e di verità. Se alcuno non è natoUnuaoonon 
può vedere il regno di Dio. > (Già. ili, 3). Qatadi vediamo 
gran numero di persone d'ogni classe nelle diverse se- 
zioni del Crislianesirao che negiino, più o meno aperta- 
mente, rincarnazione della Parola "terna, senza però 
rinunziare al nome Cristiano, mentre veri Israeliti i 
quali coinu .\:ìlaiiael hanno veduto che Gesù di Nazaret 
è ii iFiijliuiii dì Din il Bé d'Israeli (Gio. 1, i9), sorgono 
per {lifeiidei e la dottrina della Trinità, e la dìiina ispira- 
zione della Bibbia contro gli assalii dei Cristiani che ne- 
gano la divinità di Cristol t Ipocriti.* disse il Signor 
Gesù, tben sajiele disceriiere rapparenza del cielo, e non po- 
tete disceniere i seg.m dei tempi. • (Mail, xvi.) 

La Parola delia verità ci rivela la fine del Cristiane- 
simo professante, * che Ita nome di vivere e pur è morto • , 
in" queste parole: < fi* sarai riciso >, e poi soggiunge: 
< Israel sarà innestato di nuovo * . (Rom. xi, 2 )), il velo 
che è posto sul cuor suo (arò rimosso (2 Cor. nij 1&) — GU 
Aitanti di Gerusalemme riguarderanno a colui che homo 
tradito.* (Zach. xiilO; Amos ix. 13-15. Isaia vi. 11-13. 
xux. LV. LX. LXi. LXii. Lxv. 16-23. Lxvi. S-34. loremìa 
XXX. XXXI. XXXII. Ezech. xxxiv. 

Oli e saito ponga mente a queste cose: chi è ótten- 
dente? le ncinuuc(z....(HDBeaxir, 9.) 
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